
Sabato 26 Novembre 2016
ore 10.30

Cerimonia per l’intitolazione del Parco
Maria Arata Massariello
Via Nenni - Forte dei Marmi

Lunedì 28 Novembre 2016
ore 17.30

Incontro e presentazione del libro
“Il ponte dei corvi - Diario di
una deportata a Ravensbrück”

Villa Bertelli
InterverrannoInterverranno

Michele Molino: Vice Sindaco Comune di Forte dei Marmi
Giuliana Cecchi: Consigliere Pari Opportunità Comune di Forte dei Marmi

Annalisa Gai: Presidente Circolo Culturale “Il Magazzino”
Coletta Parodi: Presidente Soroptimist Club Viareggio - Versilia

Lucia Massariello: figlia della superstite
Massimo Castoldi: Direttore Fondazione Memoria della deportazione

Maria Pia GavioliMaria Pia Gavioli Andres: Docente di Lettere, Soroptimist Club Viareggio - Versilia
Anna Edy Pacini: Vice Presidente Soroptimist Internazionale d’Italia

Maria Arata Massariello
(Massa 1912 - Milano 1975)

Trasferitasi a Milano con la famiglia (nel 1926 suo padre, segretario generale 
della Provincia di Massa, fu obbligato a rinunciare all’incarico perchè socialista), 

dopo la laurea insegnò Scienze naturali
al Liceo Classico “Carducci”. In questo ambiente entrò a far parte di un gruppo 

antifascista clandestino.

Il 4 Luglio 1944 fu arrestata dalla GNR nella sua abitazione insieme ad alcuni 
studenti e rinchiusa nel carcere di S.Vittore.

Deferita alle SS, fu deportata prima nel Campo di concentramento di Bolzano, Deferita alle SS, fu deportata prima nel Campo di concentramento di Bolzano, 
poi nel Lager di Ravensbrück, l’inferno delle donne,

matricola n.77314 triangolo rosso.

Liberata il 30 Aprile 1945 dalle truppe sovietiche, Maria Arata riuscì
a sopravvivere senza aver smarrito la speranza negli uomini, la fede, l’amore per 

la vita e per la contemplazione della natura.
Nell’Agosto 1945 il rischioso ritorno in Italia e poi la ripresa di una vita normale: Nell’Agosto 1945 il rischioso ritorno in Italia e poi la ripresa di una vita normale: 

di nuovo l’insegnamento, una famiglia, i figli.

Trent’anni dopo il suo rientro, durante la malattia che nel 1974/75
la condurrà alla morte, scrisse i suoi ricordi di deportata nel libro
“Il ponte dei corvi - Diario di una deportata a Ravensbrück”.


